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Rassegna cinematografica sul regista Pierre Coulibeuf 

dal 9 al 23 gennaio

L’autore 

Nato in Normandia nel 1949, prima di volgersi al cinema Coulibeuf scrive una tesi di dottorato sul romanziere, saggista, traduttore e pittore Pierre Klossowki e sullo scrittore Léopold Von Sacher-Masoch. Già dagli esordi cerca di trasporre sullo schermo un’«opera altra», letteraria e pittorica. Non smetterà di adattare per il cinema gli universi artistici contemporanei. In un rapporto trasversale ai generi, le sue «creazioni» inventano un linguaggio al confine tra discipline diverse, attuano una critica delle forme vigenti, interrogano le diverse modalità di rappresentazione della realtà, aprendo nuovi orizzonti alla tecnica cinematografica. Trasformazione, slittamento e trasversalità sono elementi forti nella sua creazione filmica.

Programma: 

Martedì 9 gennaio alle ore 19.00
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Il film: Lost Paradise nasce a partire dall’opera di Jean-Marc Bustamante, in particolare da una recente produzione dell’artista : « La Casa Chiusa» (2001), scultura-architettura che si trova ad Orléans. Il film tenta di percorrere une disposizione dello spirito, un movimento, un’attitudine, intorno a pensieri, sentimenti, sensazioni ; le immagini ci comunicano una latente e profonda agitazione.  

Jean-Marc Bustamante suggerisce attraverso la sua opera che se il rapporto dell’uomo al mondo appare problematico, la percezione del mondo stesso risulta incerta, enigmatica,  e l’opera, prima di tutte quella filmica, lungi dal pretendere di restituire un senso al mondo, si fa eco di una straniante familiarità.

Lost Paradise suggerisce questa distanza tra l’uomo e il mondo, questo stato di vacua malinconia suscitato dal desiderio di infinito, di abolizione dei propri limiti – desiderio destinato a rimanere per sempre frustrato. Tre luoghi. Tre situazioni ed alcuni personaggi. 

Martedì 9 gennaio alle ore 19.00, dopo Lost Paradise
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Il film: Incontro tra Pierre Coulibeuf ed il coreografo fiammingo Jan Fabre. Quest’ultimo ha rivisitato il suo universo e proposto al cineasta una fantasmagorica tavolozza ispirata alle proprie creazioni coreografiche e taetrali. Ne risulta un film-labirinto con ingressi multipli dove un’improbabile Arianna vestita da sposa ci conduce e ci abbandona in un mondo segnato dalla metamorfosi, il gioco delle pulsioni, lo sdoppiamento, la parodia, la ritualità, il surrealismo… La scrittura cinematografica crea uno spazio di finzione che mette in relazione le diverse prospettive che sfociano dalle immagini di Jan Fvare. Il film è un adattamento, una trasformazione, intesa coma passaggio da una forma ad un’altra, dell’immaginario del coreografo. 

Martedì 16 gennaio alle ore 19.00 
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Il film: 1° episodio : Alla galleria
« Il demonio era al contempo nella cosa che mostrava e in colui che mostrava la cosa». P.K. 
Breve fiction con tre personaggi ambientata alla Galleria Beaubourg di Parigi, durante una mostra dell’artista. 

2° episodio : Immagini-specchi 
« Non è quando le anime sono abitate che sono malate, ma quando non sono più abitabili... ». P.K. 
La lettura della Revoca dell’ Édit de Nantes di Pierre Klossowski porta François a recarsi al Louvre, dinnanzi alla Grande Odalisca. Poi va ad Anvers, in una galleria, perseguitato da un’ossessione...Con una macchina fotografica, vuole sorprendere le “anime” che abitano le figure contemplate.

3° episodio : Le matite colorate 
« La pittura è una patofania, in quanto il quadro riproduce uno stratagemma demoniaco, dunque esorcizza e comunica l’ossessione del pittore». P.K. 
Fiction parodistica tratta da figure letterarie e pittoriche dell’opera di Pierre Klossowski. 

Martedì 16 gennaio alle ore 19.00, dopo Klossowki
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Il film: Autobiografia al contempo realistica ed immaginaria di Marina Abramovic. 

Il film percorre l’esistenza di una donna nella sua epoca, con una storia personale fortemente marcata dalla Iugoslavia di Tito, la violenza ordinaria, l’esperienza del limite, fisico e psicologico…L’evocazione volontaria del passato fa riemergere qualcosa di più segreto, di più intimo : un divenire sconosciuto che prende forma nella finzione, percepite come insieme di autentici frammenti di verità. « Balkan Baroque » ci fa passare da un’identità all’altra, dal racconto verosimile all’immaginario, dal sogno al rituale…il linguaggio del corpo prende spesso il sopravvento sulla parola, interrompendola oppure al contrario esaltandola.

Martedì 23 gennaio alle ore 19.00
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Il film: Michel Butor può diventare personaggio di un film di fiction ? Nel film, l’identità sociale dello « scrittore » si dissolve nel corso di un processo di scrittura audiovisiva. La messa in scena dello scrittore genera una molteplicità di identità, costituite da posture insolite e da una parola del tutto nuova nelle sue forme espressive. Il film è la ricostruzione di una visita allo scrittore Michel Butor. Qualche indizio : un libro : la modifica ; un gruppo : il Nouveau Roman ; un viaggio in America ; una frontiera. La struttura « seriale » del film invita alla libera associazione, propone diversi percorsi ludici, suggerisce un universo basato sulla frammentazione, la ripetizione ed il mutamento. Emergono dimensioni virtuali nell’opera di Butor; egli prolunga il suo universo mentale verso direzioni nuove e sconosciute. Il punto di vista cinematografico apre uno spazio di fiction che mette in relazione diversi punti di vista e prospettive contradditorie generate dalla realtà in movimento della produzione letteraria dello scrittore.  Attraverso la scrittura filmica nasce un nuovo rapporto con l’opera letteraria, in costante trasformazione… 

Cinema per ragazzi a partire dai 6 anni, il 17 gennaio

Mercoledì 17 gennaio alle ore 19.00
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Il film: Raymond è un contadino. Espropriato della sua abitazione, l’uomo si trova costretto ad abbandonare la terra che ha coltivato per anni con tanto amore e la casa dove ha vissuto e alla quale lo legano molti ricordi. Poiché non ha altri posti dove andare, decide di nascondersi dentro un pozzo abbandonato che si trova nel terreno vicino alla sua vecchia casa, e osservare tutto da quella postazione. Dal suo nascondiglio, Raymond osserva una nuova famiglia prendere possesso di quella che era la sua casa e iniziare i suoi rituali domestici. In solitudine, tenta di partecipare al ménage, dal quale è pero’  ovviamente escluso. I nuovi abitanti della casa scambiano le sue incursioni per le visite di un fantasma dispettoso. Forse per Raymond è giunta l'ora di svelare la propria identità, anche perché nessun uomo può esistere senza una propria vita…
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Proiezione di � HYPERLINK "http://www.diplomatie.gouv.fr/fr/actions-france_830/documentaire_1045/diffusion-non-commerciale_5378/documentaires-cinema_5372/pierre-coulibeuf-demon-du-passage_9498/klossowski-peintre-exorciste_9594/index.html"��Klossowski, peintre-exorciste� �un film di Pierre Coulibeuf, 25’, 1987-1988


v.o. sottotitolata in francese





Proiezione di Les guerriers de la beauté


un film di Pierre Coulibeuf, 35 mm, 71’, 2002


v.o. sottotitolata in francese











Proiezione di Michel Butor Mobile, un film di Pierre Coulibeuf, 2000, 61’


v.o. sottotitolata in francese








Proiezione di Lost paradise


un film di Pierre Coulibeuf, 2002, 33 minutes, 35 mm


v.o. sottotitolata in francese


Grande Premio Internazionale, Contemporary Art Prize, Festival Internazionale del Film Corto Circuito, Napoli, 2002











Proiezione di Cache-cache


un film di Yves Caumon, 91’, 2006


v.o. sottotitolata in francese











Proiezione di Balkan-Baroque


un film di Pierre Coulibeuf, 63’, 1999


v.o. sottotitolata in francese
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